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Scioperi, manifestazioni e proteste in programma ad aprile: calendario

Dallo sciopero generale dell'11, fino alla manifestazione nelle Capitale il 20:

sono diverse le date da tenere presenti questo mese ©IPA/Fotogramma

SCIOPERI DI APRILE Anche aprile sarà un mese caratterizzato da alcuni

scioperi che coinvolgeranno diversi settori: ecco le date da cerchiare sul

calendario Morti sul lavoro, 1.000 bare in piazza: il flash-mob a Roma

©IPA/Fotogramma 5 APRILE Per il 5 aprile è stato proclamato da Usb Lavoro

Privato uno sciopero del trasporto marittimo per l'intera giornata a livello

nazionale: aderiscono ANCIP, ASSITERMINAL, ASSOLOGISTICA,

ASSOPORTI, FISE ©IPA/Fotogramma 8 APRILE L'8 aprile sciopera Air

Do lomi t i  per  l ' in tera  g iornata ,  poss ib i l i  d isag i  su  tu t te  le  t ra t te

©IPA/Fotogramma 10 APRILE Il 10 aprile scioperano le cooperative sociali, le

società e le associazioni operanti nei settori socio-sanitari-assistenziali-

educativi. L'agitazione è stata proclamata da Usb Lavoro Privato ©Ansa 11

APRILE, SCIOPERO GENERALE Sciopero con carattere nazionale , che

coinvolgerà tutti i settori, incluso quello dei trasporti, programmato per giovedì

11 aprile. Ad annunciarlo sono i sindacati Cgil e Uil. Foto d'archivio ©Ansa 11

APRILE/2 I sindacati guidati da Maurizio Landini e Pierpaolo Bombardieri vogliono tornare in piazza per chiedere

politiche e interventi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e per cambiare la delega fiscale del governo e

definire una diversa riforma per un fisco "giusto ed equo" ©IPA/Fotogramma 11 APRILE/3 Stando a quanto

pubblicato sul calendario del ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, lo sciopero sarà plurisettoriale e coinvolgerà

tutti i settori privati, anche in appalto e strumentali. Durerà 4 ore ©IPA/Fotogramma I DISAGI PER I TRASPORTI

Secondo quanto programmato le ferrovie si fermeranno dalle 9.01 alle 13. Il trasporto pubblico locale , invece, si

fermerà per 4 ore con modalità che varieranno da città in città ©Ansa Cgil e Uil saranno poi in piazza a Roma sabato

20 aprile "per una grande manifestazione nazionale per il diritto alla salute , a partire dalla difesa e dal rilancio del

servizio sanitario nazionale pubblico, dal finanziamento delle leggi sulla non autosufficienza, e dalla salute e sicurezza

nei luoghi di lavoro. Infine, per una vera riforma fiscale e un aumento reale dei salari", come hanno annunciato i

segretari generali Maurizio Landini e Pierpaolo Bombardieri. Foto d'archivio ©IPA/Fotogramma 26 APRILE,

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE Il 26 aprile inoltre è in programma uno sciopero di 4 ore del personale delle

aziende del trasporto pubblico locale aderenti ad Astra Anava ed Agens indetto fa Faisa-Confail TUTTE LE NEWS

SUGLI SCIOPERI.

Sky Tg24

Primo Piano

https://tg24.sky.it/cronaca/2024/04/01/scioperi-aprile-2024
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Passeggiate in centro dove c'è l'international Street Food), incursioni culturali, escursioni
sul Carso. E partono anche le prime crociere

Trieste gremita come non mai di turisti a Pasquetta: preso d'assalto il centro,

da piazza Unità alle Rive al Molo Audace, nonché il punto turistico e i caffè

storici dove non era possibile trovare un posto libero. Tutto esaurito nelle

strutture ricettive, le presenze sono non solo italiane ma anche dall'estero, in

particolare dall'Austria. Complici anche le temperature miti, i turisti non solo

hanno passeggiato per il centro (molto gettonato l'international Street Food),

ma hanno approfittato per effettuare incursioni culturali (la mostra di Van Gogh

al Revoltella) e anche per escursioni sul Carso. Numerose le comitive, al via

infatti ci sono anche le prime crociere.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/04/turismo-pasquetta-trieste-gogh-130fedf3-388b-40dc-88be-abe5adc7601c.html
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Giulia Cosulich: "Così stiamo progettando un futuro green per le nostre aziende" /
Intervista

"Il nostro Gruppo ha investito 90 milioni di dollari nella costruzione di due small

scale bunker vessel per il bunkeraggio di Lng" Genova - L'impero di Carlo V

d'Asburgo era celebre per il detto per cui, sui suoi territori, "non tramontasse

mai il sole". Possedimenti su tutto il mondo conosciuto, da Est a Ovest, che ne

fecero il perno del XVI secolo. "Noi siamo in una dimensione media", si

schernisce Giulia Cosulich , managing director della business unit "Maritime,

Building and Industrial Supply" e direttore Esg Corporate del , azienda che nel

corso dei suoi 170 anni ha saputo espandere le sue capacità e ramificazioni

anche oltre il settore marittimo. " Il nostro Gruppo ha al suo interno 15 diverse

business unit , e, pur restando un'azienda a conduzione familiare, ha saputo

investire anche lontano dal core business, entrando anche nel settore del

trading e dell'acciaio. Siamo operativi su 27 diversi Paesi, con più di 2.500

persone che ogni giorno lavorano all'interno delle 133 aziende . Una sfida

complessa, che oggi deve necessariamente guardare anche alla sostenibilità".

Ma non è certamente una folgorazione degli ultimi tempi, e meno ancora una

pura operazione di greenwashing. "Ho iniziato a lavorare sui temi Esg

(Environment, Social, e Governance, ovvero i 3 pilastri della sostenibilità per l'Unione Europea, ndr.) già nel 2003,

quando mi trovavo a Londra. Da lì, ho avuto l'opportunità di concentrarmi su queste tematiche nel corso anche degli

anni successivi, portando poi nell'azienda di famiglia le mie competenze specifiche. Temi che hanno avuto una forte

accelerazione negli ultimi anni, e per questo è significativo per noi aver già investito molto in una direzione per cui la

sostenibilità diventi uno dei pilastri delle nostre attività". " Il nostro approccio a queste tematiche è olistico , e non

potrebbe essere altrimenti. Proprio perché le attività del Gruppo ormai non sono più soltanto sul mondo marittimo, e

anche perché sono migliaia le persone interessate dalle nostre azioni. La prima sfida che ci siamo posti è stata quella

di comprendere al meglio cosa significasse, per una realtà come la nostra, avere impatti di carattere sociale ed

ambientale, positivi e negativi, e nel contesto in cui operiamo. La parte ambientale riguarda certamente le emissioni

carboniche e inquinanti delle nostre attività, ma anche quelle indirette sui servizi che possiamo fornire: nel mondo delle

spedizioni significa farsi carico e rendere conto anche delle emissioni indirette . Per cui abbiamo tracciato un ESG

Plan di medio periodo , che possa dare indicazioni precise, linee guida, parametri e obiettivi da perseguire sulle tre

dimensioni (Environment, Social e Governance). Soltanto dotandoci di una metodologia stringente possiamo avere

un effettivo riscontro dei progressi che stiamo compiendo e su cosa possiamo migliorare".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/giulia-cosulich-intervista-parigi-esg/
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Il Porto dei piccoli in tour nel nord e centro Italia per Pasqua

Politica&Associazioni Le visite dei 'child play specialist' e dei volontari presso

le pediatrie e le case di accoglienza partite dall'Istituto Gaslini di Genova di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Partito dall'Istituto Giannina Gaslini e

dall'Ospedale Evangelico di Voltri un tour di Pasqua per distribuire uova e

colombe nelle principali pediatrie e nelle case d'accoglienza del nord e centro

Italia. A consegnare i dolci ai bambini gli operatori e volontari del Porto dei

piccoli in collaborazione con la Guardia costiera. "Siamo arrivati al momento

clou della nostra campagna pasquale: la consegna delle uova e delle colombe

ai tanti bambini e ragazzi di cui ci prendiamo cura ogni giorno" spiega la

fondatrice e direttore generale del Porto dei piccoli, Gloria Camurati Leonardi.

"Insieme alla Guardia Costiera, che è sempre al nostro fianco, e grazie ad

amici e sostenitori abbiamo organizzato un vero e proprio viaggio a tappe che

inizia oggi da Genova per raggiungere ragazzi, bambini e e famiglie con

fragilità". La consegna di uova e colombe parte dall'Istituto Giannina Gaslini e

dall'Ospedale Evangelico di Voltri, per raggiungere poi le Pediatrie di Savona,

Imperia, Finale Ligure e Pietra Ligure, giovedì La Spezia e poi i poli fuori

Liguria: Massa, Livorno, Pontremoli e Pisa in Toscana; Torino in Piemonte; Milano in Lombardia; Cesena, Forlì e

Ravenna in Emilia Romagna; Roma, Palidoro e Santa Marinella nel Lazio e Trieste in Friuli Venezia Giulia. "Vorrei

sottolineare come quest'anno, tra i tanti progetti che seguiamo, abbiamo deciso di convogliare le donazioni ricevute

nella campagna Pasquale su 'Gimme five! Qua la zampa', la nostra attività professionale di pet therapy" evidenzia

Camurati Leonardi. "È un nostro progetto nato nel 2016 che di anno in anno è cresciuto. Siamo partiti da un solo

reparto dell'Istituto Gaslini e oggi siamo in grado di coprire quasi tutti i reparti dell'ospedale genovese e molte altre

Pediatrie della Liguria". "Sono particolarmente felice e orgogliosa - aggiunge - di avere al nostro fianco la Guardia

Costiera con la quale condividiamo tanti progetti, in primis 'Harbours & Children', per comunicare e diffondere la

cultura del mare e del porto nelle scuole e negli ospedali, coinvolgendo soprattutto i bambini che affrontano il percorso

della malattia o che si trovano in situazioni di fragilità". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/03/30/il-porto-dei-piccoli-in-tour-nel-nord-e-centro-italia-per-pasqua/


 

lunedì 01 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 3 8 3 2 8 0 4 § ]

Presidio in piazza per salvare le torri Hamon dalla demolizione: "Sono il simbolo della
nostra storia"

Alcune decine di persone si sono riunite in piazza a Pasquetta per chiedere di

fermare la demolizione delle torri dell'ex Sarom: "Senza memoria non c'è

futuro" Hanno sfidato il forte vento e si sono riuniti in piazza per chiedere

l'impegno delle istituzioni e, soprattutto, un passo indietro di Eni per salvare le

torri Hamon, storiche strutture industriali dell'ex Sarom lungo il canale Candiano

di Ravenna. La decisione di Eni di demolire le due torri di raffreddamento dello

stabilimento ormai chiuso da tempo ha destato lo sdegno di molti cittadini e

associazioni: alcune decine di persone hanno così dato vita a un presidio in

piazza del Popolo nella mattinata di Pasquetta, mentre una seconda

manifestazione è prevista domenica 7 aprile in Darsena. Artisti, associazioni e

anche forze politiche hanno dato vita a questo primo presidio in centro per

chiedere lo stop alla demolizione delle due torri Hamon: fra i sostenitori della

manifestazione ci sono Italia Nostra, Fai, Accademia di Belle Arti di Ravenna,

associazione Dis-Ordine, Potere al Popolo e Ravenna in Comune. Una

demolizione che per Eni non sarebbe più rimandabile "anche per ragioni di

sicurezza, vista la vetustà e lo stato di conservazione delle torri che risultano

interessate da fenomeni di disgregazione con possibile caduta di calcinacci, fenomeno ben visibile e già in essere".

Intervento connesso alla realizzazione del progetto di un parco fotovoltaico per la produzione di energie rinnovabili.

"Salviamo le torri Hamon, senza memoria non c'è futuro": recita uno striscione spiegato nel corso del presidio. E c'è

anche chi sostiene che, se le torri vengono ridotti a semplici oggetti, allora di potrebbero "abbattere anche San Vitale

e il Battistero degli Ariani". Intanto una gru sarebbe già pronta nella zona dello stabilimento per avviare le operazioni di

demolizione che potrebbero iniziare nei prossimi giorni. Associazioni e cittadini riuniti in piazza a Ravenna auspicano

invece un intervento di enti e istituzioni, fra cui anche il Comune e la Soprintendenza, per verificare la possibilità di un

vincolo culturale e paesaggistico sulle strutture industriali dell'ex Sarom. "Quando ho saputo che Eni vuole abbattere le

due torri Hamon in zona ex Sarom, come cittadino, mi sono sentito ferito e volevo esprimere la mia indignazione - ha

detto Ivano Mazzani, ravennate, curatore di varie rassegne culturali in città - Certo, so che le torri Hamon

rappresentano lo sviluppo industriale degli anni '60 che ha lasciato tante ferite ambientali e anche sulla vita delle

persone in carne e ossa. Quindi dovrei essere contento di queste distruzione. Invece io sono contrario, perché vorrei

che vengano salvate. Perché sono il simbolo della nostra storia, anche industriale, e devono rimanere come memoria,

come salvaguardia di un manufatto importante di un'archeologia che rappresenta nella sua crescita una comunità e la

sua identità. La nostra storia industriale, che Antonioni ha ben evidenziato nel film Deserto rosso, è patrimonio di una

comunità e in questo posto possono convivere anche scelte diverse,

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/presidio-piazza-per-salvare-le-torri-hamon-dalla-demolizione-sono-il-simbolo-della-nostra-storia.html
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come un parco eolico, ma anche una ristrutturazione di queste torri patrimonio importante della modernità. E chiedo

all'Eni, che è un attore importantissimo dal punto di vista economico e anche culturale, di salvaguardare queste torri:

non sono incompatibili con progetti di altro tipo. Importante è anche che il comune di Ravenna si metta in campo per

fare da mediatore con Eni. Abbiamo già troppo sofferto in questa territorio per la distruzione di patrimoni importanti

della comunità". Sul tema interviene anche l'esponente di Lista per Ravenna, Gianfranco Spadoni: "La ferma

intenzione di abbattere le torri Hamon sta creando un dibattito molto acceso che pare propendere per il

mantenimento. È vero che questi esempi di archeologia industriale si trovano in uno stato di totale abbandono e la

vetustà è ben visibile, ma è altrettanto vero che queste torri rappresentano un tratto di storia e un chiaro riferimento

della nostra tradizione industriale. Sarebbe, per certi aspetti, come mettere in discussione la demolizione del famoso

'Sigarone', importante edificio di architettura industriale inserito nel contesto della Darsena cittadina che la stessa

amministrazione comunale sta valorizzando, proprio per non perdere quegli aspetti legati, appunto, alla storia e alla

tradizione locale. Anche l'area ex Sarom, quindi, si inserisce in questo contesto che sarà purtroppo mortificato da una

distesa di corpi fotovoltaici, sicuramente utili ed indispensabili ma esteticamente disarmonici che offenderanno la

vista e il senso della bellezza perché inseriti in quel territorio cittadino così vicino ai lidi e alla suggestiva Darsena di

città". Per Spadoni lo spazio "poteva essere valorizzato con una destinazione d'uso più appropriata e maggiormente

funzionale alle attività del porto ma allo stesso tempo ragionevolmente coerente con le esigenze della città e di quel

comparto anche attraverso una progettazione adeguata sul versante dei collegamenti, così carenti e inadeguati".

L'area ex Sarom per il civico "poteva rappresentare un'ottima opportunità di miglioramento dei collegamenti di una

parte importante dell'economia locale e turistica senza rinunciare al contempo, al mantenimento di quelle torri così

significative per la nostra storia. Servirebbe, dunque, una riflessione più attenta e ponderata anche alla luce del

dibattito emerso in questi giorni, nel tentativo di ricercare soluzioni meno impattanti e per mantenere erette queste due

costruzioni edilizie così rilevanti per la tradizione e la storia economico e sociale cittadina".

Ravenna Today

Ravenna
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Presidio contro la demolizione delle Torri Hamon

Dopo le tante parole spese nei comunicati stampa in questi giorni, iniziano le

manifestazioni contro l'abbattimento delle torri Hamon nell'area dove un tempo

sorgeva la Sarom, a Ravenna. Nel lunedì di Pasqua è andata in scena la prima

manifestazione in Piazza del Popolo. Una seconda manifestazione è prevista

per domenica 7 aprile in Darsena. La demolizione delle torri Hamon è legata al

nuovo grande impianto di fotovoltaico che dovrebbe sorgere in Darsena e che

dovrebbe essere un fattore fondamentale nella nuova strategia del "green port"

pensata dall'Autorità Portuale. L'abbattimento, voluto da Eni (proprietaria

dell'area, che sarà poi ceduta all'Autorità Portuale), è stato motivato anche da

questioni di sicurezza. I due manufatti industriali vengono oggi considerati

ormai datati e deteriorati, con possibile caduta di materiali. Le operazioni di

demolizione dovrebbero iniziare nei prossimi giorni. Il presidio di lunedì è stato

organizzato da Italia Nostra Ravenna, con la collaborazione di Accademia di

Belle Arti di Ravenna, Aipai-Associazione Italiana per il Patrimonio

Archeologico Industriale, Associazione Dis-Ordine, Fai delegazione di

Ravenna, Save Industrial Heritage e Spazi Indecisi.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/presidio-contro-la-demolizione-delle-torri-hamon/
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Sicurezza della navigazione nel Golfo di Napoli: controlli della Guardia Costiera

In vista dei giorni di festa e del conseguente incremento dei flussi passeggeri,

la Guardia Costiera di Napoli ha intensificato, tra il 25 ed il 01 aprile (giorno di

pasquetta), i controlli in materia di Sicurezza della Navigazione attraverso una

mirata attività a bordo delle unità navali che effettuano i collegamenti per le

isole del Golfo di Napoli. L'attività ha attenzionato, oltre che i fondamentali

aspetti di sicurezza della navigazione (mezzi di salvataggio, apparecchiature e

fanali di navigazione, cavi di ormeggio), in particolare il corretto utilizzo dei

combustibili ad uso marino consentiti dalla vigente normativa, al fine di limitare

le emissioni in atmosfera di gas di scarico, nonchè l'inquinamento acustico

provocato dalle unità navali che scalano i porti del Golfo di Napoli, al fine di

preservare non solo l'area portuale, ma anche il contesto cittadino entro cui

essa si sviluppa, da immissioni nocive non consentite. Tali controlli, per altro

verso, hanno contribuito a monitorare anche le condizioni di lavoro degli

equipaggi imbarcati, attraverso la verifica di regolarità delle valutazioni del

rischio di danno alla salute dei lavoratori per la presenza dei rumori e delle

vibrazioni generate dai macchinari di bordo, confrontandole con la situazione

di fatto. Non è stato tralasciato, peraltro, l'aspetto della preparazione degli equipaggi di bordo e della loro prontezza

operativa in caso di emergenza, attraverso l'esecuzione, in taluni casi, della visita ex art. 30 del regolamento sulla

Sicurezza della Navigazione, il d.P.R. 435/91, denominata "visita ai servizi di bordo" e finalizzata al monitoraggio dei

livelli ottimali della professionalità dei marittimi. I controlli hanno potenziato le attività ispettive che la Capitaneria di

Porto di Napoli già compie ogni giorno, attraverso le linee d'azione del locale nucleo ispettivo dello Stato di bandiera -

FSC per le navi italiane, e dello Stato di approdo - PSC per quelle straniere, alle dirette dipendenze del Direttore

marittimo della Campania - Ammiraglio Ispettore (CP) Pietro VELLA a salvaguardia della sicurezza della navigazione,

della vita umana in mare e della prevenzione dell'inquinamento marino. Il lavoro dei team, formati da ispettori di

Sicurezza della Navigazione qualificati a livello internazionale, consente al nostro Paese di attestarsi, infatti, tra le

eccellenze europee nel settore strategico della sicurezza dei trasporti marittimi. Il Team che insiste nel sorgitore

partenopeo, in particolare, è statisticamente e storicamente uno dei più attivi d'Italia, vista la notevole presenza sia di

navi iscritte nei registri del Compartimento Marittimo di Napoli che di Compagnie di navigazione con sede a Napoli.

Garantire, tramite un costante monitoraggio, l'efficienza delle navi mercantili in un bacino chiuso e intensamente

trafficato qual è il Golfo di Napoli, è essenziale per la sicurezza di chi viaggia e vi lavora e per la salvaguardia

dell'ambiente marino. Nell'ulteriore, duplice ottica di garantire un elevato standard di sicurezza

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/sicurezza-della-navigazione-nel-golfo-di-napoli-controlli-della-guardia-costiera/
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a bordo e di facilitare l'erogazione di un servizio qualitativamente elevato, in queste giornate di intenso traffico di

passeggeri nel sorgitore napoletano, senza peraltro arrecare ritardi alle partenze, salvo casi di necessità, sono in

corso mirate ispezioni tecniche e documentali volte a verificare l'adozione della corretta organizzazione di bordo

sotto i profili della tutela dell'ambiente, di quella della salute e sicurezza dei lavoratori marittimi, del rispetto dei limiti

che scandiscono gli orari di lavoro e riposo, nonché la corretta tenuta e l'aggiornamento delle documentazioni

tecniche degli apparati di bordo. In linea generale, l'attività già in corso di svolgimento, anche durante le ore serali e i

giorni e festivi, risulta al momento ben recepita sia dagli operatori che dal pubblico, per il fine comune quale la

sicurezza dei trasporti marittimi. Durante le fasi di controllo, nello spirito della più fattiva collaborazione e di vicinanza

dell'Amministrazione marittime, alle Società che operano il trasporto marittimo nel Golfo ed in linea con gli obiettivi

ispettivi, sono stati in ogni caso sensibilizzati i Comandi di bordo sull'importanza della scrupolosa osservanza sia

delle normative ambientali che di quelle inerenti al lavoro marittimo.

Napoli Village

Napoli
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Due giorni di lutto cittadino per la morte in un incidente del lavoro nel porto di Napoli, del
marittimo Gaspare Davì e per la giovane vittima della strada Alice Culcasi, 23 anni
deceduta il 30 marzo.

Due giorni di lutto cittadino, oggi e domani, per la morte il 24 marzo, nel porto

di Napoli, del marittimo 44enne Gaspare Davì, in un incidente sul lavoro; e per

la giovane vittima della strada Alice Culcasi, 23 anni deceduta il 30 marzo. La

"prematura e tragica scomparsa di Gaspare Davì, ripropone con forza il

dramma delle morti sul lavoro, e quella di Alice Culcasi il dramma delle morti su

strada e della sicurezza", afferma l'amministrazione comunale. Così il sindaco

Gacomo Tranchida ha decretato il lutto cittadino in concomitanza con i funerali

di Davì; e martedì in occasione delle esequie di Alice Culcasi. Bandiere a

mezz'asta su tutti gli edifici comunali e sospensione delle esibizioni musicali

previste nelle aree pubbliche.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/articoli/2024/04/trapani-due-giorni-di-lutto-cittadino-a48fa0de-3ba9-4dd1-ab73-20a73fa7d13b.html
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Pasquetta senza traghetti per il meteo sfavorevole, intanto l'AIATP esprime dubbi sulla
tassa d'imbarco e sul nuovo Regolamento Accosti

Gambardella: "Le iniziative adottate di recente dalle varie amministrazioni

anziché favorire il potenziamento del trasporto marittimo quale unica

alternativa al trasporto su gomma in Costiera amalfitana, provocheranno

conseguenze devastanti sulla mobilità locale e danni incalcolabili per il turismo

e l'economia dell'intero territorio costiero" Ascolta questo articolo ora... Dopo

Pasqua, anche oggi, 1 aprile, Pasquetta, i turisti hanno dovuto rinunciare a

raggiungere in traghetto Vietri, Minori e Positano. Come reso noto sul proprio

sito, infatti, Travelmar ha sospeso i collegamenti via mare a causa delle

condizioni meteo-marine non favorevoli. Intanto, giorni fa, Salvatore

Gambardella Presidente AIATP (Associazione Italiana Armatori Traporto

Marittimo) aveva sottolineato criticità e problematiche emerse sul fronte

trasporti via mare a Salerno: " La tassa d'imbarco per passeggeri in partenza

dai porti di Salerno prevista dal Comune andrà a colpire gli utenti delle sole via

del mare e l'attività di trasporto marittimo rischierà di essere seriamente

compromessa, nonostante negli ultimi decenni abbia contribuito in maniera

rilevante allo sviluppo turistico ed economico della Costiera amalfitana. In

queste condizioni sarà inevitabile la sospensione del servizio e dei collegamenti marittimi". L'avviso "Le Società

saranno costrette a ridurre e sospendere, progressivamente e significativamente , i servizi e le corse - ha aggiunto -

causando irrimediabili disagi a partire dalle imminenti festività pasquali. Le iniziative adottate di recente dalle varie

amministrazioni anziché favorire il potenziamento del trasporto marittimo quale unica alternativa al trasporto su

gomma in Costiera amalfitana, provocheranno conseguenze devastanti sulla mobilità locale e danni incalcolabili per il

turismo e l'economia dell'intero territorio costiero". Il riferimento, in particolare, è al nuovo Regolamento Accosti

approvato dalla Capitaneria di Porto di Salerno che ha introdotto un intervallo minimo tra gli accosti in tutti i porti del

circondario marittimo salernitano "e le misure limitative di accesso agli scali di Cetara e di Maiori per le imbarcazioni

di media grandezza (27 m e 23 m) con conseguente impossibilità di utilizzare la quasi totalità della flotta in dotazione

alle varie società". A peggiorare la situazione, l'aumento della tassa di imbarco per i passeggeri in partenza dai porti

di Salerno che dovrebbe entrare in vigore da oggi, 1 aprile 2024, nonché della possibile interdizione del Molo

Cassone nel Porto di Amalfi a causa lavori di manutenzione straordinaria non eseguiti durante il periodo invernale

"che potrebbero ridurre o addirittura inibire l'accosto in banchina e l'esecuzione del servizi marittimi nel corso di tutta la

stagione turistica". Intenzione di Gambardella, dunque, è chiedere la convocazione di un tavolo tecnico con le

istituzioni interessate per ricevere i necessari chiarimenti ed ottenere certezze per la futura programmazione, onde

evitare la sospensione dei servizi in tutti gli scali della Costiera.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/economia/travelmar-sospesi-traghetti-costiera-meteo-allarme-regolamento-accosti.html
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CMA CGM si allea con l'italiana GTS dando vita a una nuova joint venture nel trasporto
ferroviario

Bari . Una joint venture commerciale che combina l'offerta complementare di

entrambe le società con una maggiore capacità cargo. Competenze capillari in

Italia e ora in altri paesi europei, e servizi di trasporto door-to-door integrati in

tutto il mercato. Un'ambizione condivisa per investire e plasmare il futuro dei

trasporti e della logistica decarbonizzati. CMA CGM, player globale nelle

soluzioni marittime, terrestri, aeree e logistiche, e GTS General Transport

Service, azienda italiana leader nel settore intermodale, sono lieti di annunciare

la costituzione di una joint venture strategica volta a offrire servizi di trasporto

e logistica affidabili, convenienti e decarbonizzati in Italia e in Europa. La

neonata European Container Network offrirà trasporti di container via treno

inizialmente nel Bel paese per poi espandersi nel resto del continente. Il

Gruppo armatoriale francese CMA CGM e l'operatore intermodale pugliese

GTS General Transport Service con questa joint venture per l'offerta di servizi

di trasporto e logistica 'decarbonizzati' in Italia e in Europa, si concentreranno

sull'espansione delle opzioni di trasporto multimodale, sull'ottimizzazione dei

processi del la catena di  approvvigionamento e sul la promozione

dell'innovazione nel settore dei trasporti. Con un impegno per la sostenibilità, la partnership darà priorità a pratiche e

tecnologie eco-compatibili per ridurre al minimo l'impatto ambientale. Fino ad oggi, CMA CGM e GTS Rail avevano

collaborato per l'attivazione e il servizio di trasporto contenitori dai porti liguri verso alcuni interporti il Nord Italia.

Soddisfazione e compiacimento è stato espresso sia da Alessio Muciaccia, amministratore delegato di GTS, sia da

Christine Cabau Woehrel, Executive vice president assets and operations di CMA CGM. Quest'ultima ha dichiarato:

"Vedo enormi potenzialità in questa partnership con GTS. Insieme offriremo nuove opportunità ai clienti della joint

venture offrendo loro soluzioni di trasporto innovative e decarbonizzate se vorranno spostare la merce verso la

ferrovia (#Switch2Rail)". Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/news/2024-04-01/cma-cgm-si-allea-con-litaliana-gts-dando-vita-a-una-nuova-joint-venture-nel-trasporto-ferroviario_137049/
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Via al cantiere per la realizzazione del nuovo porto commerciale di Cagliari

Firmato il verbale di consegna dei lavori. Si inizia mercoledì con le opere di

mitigazione e la bonifica bellica Cagliari - I lavori per la realizzazione del

terminal ro-ro del porto canale di Cagliari entrano ufficialmente nella fase

operativa. E' infatti ufficiale la firma del verbale di consegna dei lavori al

raggruppamento di imprese, costituito da Rcm Costruzioni Srl, Fincosit Srl,

Società Italiana Dragaggi Spa e Impresa Pellegrini Srl, aggiudicatario

dell'appalto del valore di circa 290 milioni di euro Da mercoledì prossimo,

infatti, verrà allestita l'area dedicata alla logistica di cantiere con avvio di tutte

le attività di mitigazione e compensazione ambientale. Tra queste, la potatura

ed il trapianto di un corposo numero di specie presenti nell'area di intervento,

parte delle quali verrà già messa a dimora nelle aree adibite a verde, mentre

altre saranno ospitate in dei vivai temporanei che verranno creati all'interno

delle stesse aree di cantiere. Contestualmente si procederà con la bonifica

bellica terrestre delle aree dell'avamporto (per la parte a mare è già stata

eseguita prima della pubblicazione del bando di gara). A seguire, gli interventi,

imponenti, per la realizzazione ,ex novo, dello scalo commerciale, che

dovranno terminare entro 1750 giorni naturali e consecutivi Come da progetto, l'opera, situata nel settore occidentale

del Porto Canale, prevede complessivamente 6 ormeggi, un bacino di manovra da 11 metri di fondale, e sarà

suddivisa in 5 piazzali che ospiteranno circa 2500 stalli per la sosta dei semirimorchi , compresi 52 per lo

stazionamento delle merci pericolose. Sarà servita da un terminal passeggeri dedicato, strutturato su due livelli. Al

piano terra (circa 1800 metri quadri) è prevista un'area pubblica con sala d'attesa, controlli doganali e di security,

servizi, ed una riservata per biglietterie, uffici delle forze dell'ordine, della sanità marittima e ambulatorio di primo

soccorso. Al piano superiore (circa 1200 mq) verranno ospitati gli uffici dell'Adsp e un'attività di ristorazione che potrà

godere di una terrazza panoramica che sarà accessibile, anche direttamente dalle corsie di imbarco, dai passeggeri

con auto al seguito. Accanto alla stazione marittima, il progetto in gara prevede altri due edifici in corrispondenza

dell'accesso ai varchi doganali, dedicati alle attività di controllo degli Enti preposti. "Con qualche giorno di anticipo

rispetto alla scadenza prevista dal Pnrr consegniamo formalmente le chiavi del cantiere per la realizzazione della più

imponente opera portuale finora realizzata nell'Isola- dice Massimo Deiana, presidente dell'Adsp del Mare di

Sardegna - I lavori, che andranno avanti per i prossimi 5 anni, consentiranno la realizzazione del masterplan del porto

di Cagliari con il trasferimento sul porto canale del traffico commerciale e la totale riconversione di quello storico per

navi da crociera e nautica da diporto".

Ship Mag

Olbia Golfo Aranci

https://www.shipmag.it/via-al-cantiere-per-la-realizzazione-del-nuovo-porto-commerciale-di-cagliari/
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Trapani. Due giorni di lutto per Gaspare e Alice

Due giorni di lutto cittadino per le due tragedie che hanno colpito la città di

Trapani. A cominciare da quello di Gaspare Davì, il marittimo deceduto al

porto di Napoli sabato scorso per un incidente, durante le operazioni di carico

di un traghetto che doveva raggiungere Palermo. Poi Alice Culcasi, morta in

seguito a un incidente stradale in via Virgilio. Per i funerali il sindaco Giacomo

Tranchida ha disposto due giorni di lutto cittadino. Domani verrà celebrato il

funerale di Gaspare Davì, aveva 43 anni, era sposato e padre di due figli. E'

morto sul colpo, schiacciato da un tir che era appena entrato nella pancia della

nave GNV Antares (GNV & Snav). Il marittimo trapanese è morto sul colpo.

Martedì 2 aprile la città saluterà Alice Culcasi, la ragazza, 22 anni, morta

all'aba di sabato 30 marzo a bordo della sua vettura mentre percorreva via

Virgilio quando ha perso il controllo, finendo la sua corsa contro un albero.

Trapani Oggi

Trapani

https://www.trapanioggi.it/trapani-due-giorni-di-lutto-per-gaspare-e-alice
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Trapani stamane ha salutato Gaspare Davì e Monsignor Antonino Adragna

Lunedì dell'Angelo davvero triste per la città di Trapani che stamane ha dato

l'ultimo saluto a Gaspare Davì il marittimo morto mentre si trovava su luogo di

lavoro sabato scorso al porto di Napoli. Ad accompagnare il feretro le note di

"Una lacrima sul mare" scandite dalla banda musicale Città di Paceco. Il

feretro, dalla chiesa di Santa Teresa dove era stata allestita la camera ardente,

ha raggiunto piazza Garibaldi. Giunto lì è stato portato in spalla da amici e

colleghi fino alla Cattedrale.Un bagno di folla lo attendeva in Cattedrale dove si

è celebrato il funerale officiato da Monsignor Gaspare Gruppuso, che ha avuto

parole, toccanti per il giovane papà andato via troppo presto. Quello di sabato

sera per Gaspare Davì, 44 anni, doveva essere l'ultimo viaggio, prima

dell'aspettativa. La tragedia al porto di Napoli. Presenti il sindaco Giacomo

Tranchida, la Giunta, i consiglieri comunali. "E' difficile immaginare - ha detto

monsignor Gaspare Gruppuso nel corso dell'omelia - che il lavoro possa

portare alla morte e spezzare i legami familiari e terreni. Gaspare ha perso la

v i ta  lavorando,  impegnandosi  a f f inchè la  sua famig l ia  t rovasse

sostentamento". Poi si è rivolto a Giovanna Cordaro, moglie del marittimo:

"Non ti posso alleviare il dolore con le parole, ma il Signore sì. Non scoraggiarti, Gaspare è qui. E' presente. Gaspare

è risorto con Cristo". Attorno alle 13 poi l'ultimo saluto ancora in Cattedrale per monsignor Antonino Adragna. Ad

officiare i funerali il vescovo di Acireale, Antonino Raspanti, che nel ringraziare monsignor Adragna per quello che ha

fatto durante il suo sacerdozio, non è riuscito a trattenere l'emozione. "Il dono che lui ha ricevuto - ha detto - lo ha

interpretato magistralmente. Era inarrestabile. Un vita, la sua, spesa per la chiesa e la religione. Lo ringrazio anche

personalmente". Sempre vicino agli ultimi, amico dei giovani che amava e consigliava Monsignor Adragna viene

ancora ricordato per il Don che aprì la Cattedrale, di cui è stato parroco per oltre 40 anni, ai senza tetto. Punto di

riferimento, pastore e padre spirituale della comunità del centro storico. A concelebrare la funzione religiosa,

Alessandro Damiano arcivescovo di Agrigento. Anche lui, come Antonino Ruspanti, era stato vice parroco di don

Antonino. Presenti vescovi, presbiteri e diaconi. Ma in modo particolare c'era la gente che con il Don aveva un

legame speciale. Il feretro ha raggiunto la Cattedrale portato in spalla dai fedeli. Ad aprire il corteo i giovani con la

divisa della Juvenilia di cui il parroco è stato dirigente. All'uscita dalla chiesa, ad accogliere la bara un lungo e caloroso

applauso.

Trapani Oggi

Trapani

https://www.trapanioggi.it/trapani-stamane-ha-salutato-gaspare-dav-e-monsignor-antonino-adragna
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Bulgaria e Romania, primi passi verso zona senza visti in Europa

(ANSA-AFP) - SOFIA, 31 MAR - Domenica la Bulgaria e la Romania sono

entrate a far parte della vasta area europea di libera circolazione Schengen,

aprendo i viaggi per via aerea e marittima senza controlli di frontiera dopo

un'attesa di 13 anni. Un veto da parte dell'Austria, tuttavia, significa che il

nuovo status non si applicherà alle rotte terrestri, dopo che Vienna aveva

espresso preoccupazione per un potenziale afflusso di richiedenti asilo.

Nonostante l'adesione parziale, l'eliminazione dei controlli alle frontiere aeree e

marittime dei due Paesi ha un valore simbolico significativo. "Viaggio spesso

e questo facilita davvero le cose", ha detto Kristina Markova, 35 anni, mentre

si preparava a partire dall'aeroporto di Sofia domenica mattina. "Siamo arrivati

al terminal in meno di tre minuti, compreso il controllo dei bagagli", ha detto. "È

un vero miglioramento". Secondo l'analista di politica estera Stefan Popescu,

l'ammissione a Schengen è una "pietra miliare importante" per Bulgaria e

Romania, che simboleggia una "questione di dignità, di appartenenza

all'Unione europea"."Ogni rumeno che ha dovuto percorrere una corsia

separata dagli altri cittadini europei si è sentito trattato in modo diverso", ha

dichiarato all'AFP."Questo è un grande successo per entrambi i Paesi e un momento storico per l'area Schengen, la

più grande area di libera circolazione al mondo", ha dichiarato sabato il capo dell'UE Ursula von der Leyen in un

comunicato."Insieme, stiamo costruendo un'Europa più forte e più unita per tutti i nostri cittadini".- E sono 29 - Con la

Bulgaria e la Romania, la zona Schengen comprende ora 29 membri: 25 dei 27 Stati membri dell'Unione Europea,

oltre a Svizzera, Norvegia, Islanda e Liechtenstein.Il governo rumeno ha dichiarato che le regole di Schengen si

applicheranno a quattro porti marittimi e 17 aeroporti, con l'aeroporto di Otopeni, vicino alla capitale Bucarest, che

servirà come principale hub per i voli Schengen.Negli aeroporti sarà dispiegato più personale, tra cui polizia di

frontiera e funzionari dell'immigrazione, per "sostenere i passeggeri e individuare coloro che vogliono approfittarne

per lasciare la Romania illegalmente", ha aggiunto il governo. Verranno inoltre effettuati controlli casuali per catturare

persone con documenti falsi e per combattere il traffico di esseri umani. La Bulgaria e la Romania sperano di

integrarsi completamente in Schengen entro la fine dell'anno, mentre l'Austria ha finora ceduto solo sulle rotte aeree e

marittime.La Croazia, che ha aderito all'UE dopo la Romania e la Bulgaria, li ha preceduti nel diventare il 27° membro

di Schengen nel gennaio 2023.Creata nel 1985, l'area Schengen consente a oltre 400 milioni di persone di viaggiare

liberamente senza controlli alle frontiere interne. - Un "processo irreversibile" - Mentre alcuni hanno motivo di

festeggiare, gli autotrasportatori, alle prese con code interminabili ai confini con i loro vicini europei, si sentono

esclusi.Uno dei principali sindacati rumeni del

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/nuova_europa/it/notizie/rubriche/politica/2024/03/31/bulgaria-e-romania-primi-passi-verso-zona-senza-visti-in-europa_4fd8212c-0191-4008-91d7-a44e8c6a5cb0.html
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trasporto su strada, l'UNTRR, ha chiesto "misure urgenti" per ottenere la piena integrazione di Schengen,

deplorando le enormi perdite finanziarie causate dalle lunghe attese."Gli autotrasportatori rumeni hanno perso miliardi

di euro ogni anno, solo a causa dei lunghi tempi di attesa alle frontiere", ha dichiarato il segretario generale Radu

Dinescu.Secondo il sindacato, i camionisti di solito aspettano dalle otto alle 16 ore al confine con l'Ungheria e dalle 20

alle 30 ore al confine con la Bulgaria, con picchi di tre giorni.Anche le imprese bulgare hanno espresso la loro rabbia

per la lentezza dei progressi. "Solo il tre percento delle merci bulgare viene trasportato per via aerea e marittima,

mentre il restante 97 percento via terra", ha dichiarato Vasil Velev, presidente dell'Associazione del capitale industriale

bulgaro (BICA). "Quindi siamo al tre per cento di Schengen e non sappiamo quando arriveremo al restante 97 per

cento", ha dichiarato all'AFP.Bucarest e Sofia hanno entrambe dichiarato che non si tornerà indietro. "Non c'è dubbio

che questo processo sia irreversibile", ha dichiarato questo mese il ministro dell'Interno rumeno Catalin Predoiu,

aggiungendo che "deve essere completato entro il 2024 con l'estensione delle frontiere terrestri". ani-vs-anb/jj/js-

yad/bp / (ANSA-AFP).
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